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FESR e F'SE (12 programmi operativi nazionali, di cui 5 plurifondo, e 39 programmi operativi 
regionali, di cui 3 plurifondo delle Regioni Calabria, Puglia e Molise), 23 programmi operativi 
FEASR, I programma operativo FEAMP, per un totale di risorse UE pari a 42 miliardi, cui si 
aggiunge il cofinanziamento nazionale. 

li prospetto che segue riporta i valori di riferimento dei Programmi operativi, distinti in 
base ai territori regionali di riferimento. 

TAVOLA8 

(i11 111il/011i) 

Arco POR Fondo - Risorse 
Totnle di cui: UE 

e capacità islilll2ionale FESR/FSE 827,70 583,80 -
Inclusione FSE 1.238,87 827,15 ..__ -

ml!lropolitanc FESR/FSE 892,93 588,10 
Nazionale -

Per la scuola FESR/FSE 3.019,30 1.615,23 ._ . 
Sistemi di politiche attivo per 

FSE 2. 176,51 1.180,74 
l'aoorendimcnto -
Iniziativa Occupazione Giovani FSl::-IOG 1.513,36 1.135,02 .._ 

Totale 9.668,67 S.930,04 - --
J mprcsc e competitività FESR 2.3 19,00 1.676,00 

ln transizione e - --
meno sviluppate 

Ricerca e innovaLione fl::SIVFSE 1.286,00 926,25 -
Iniziativa PMI 100,00 100,00 

-- ,_ 
TotnJc 3.705,00 2.702,25 --

Cultura FESR 490,93 368,20 
1.843,73 1 _ Meno sviluppale lnfrnslrnlturc e reti FESR 1.382,80 -

Legalità FESR/FSE 377,67 283,25 ,_ 
Totull.' 2.712,33 2.034,25 -- I• .. I otole 16.086,00 10.666,54 

fonte: elaborazione Corte dci conti su dati dcl Dipartimento per le politiche di coesione 

Program111azio11e e coordiname11to della politica economica 
La programmazione delle risorse comunitarie e quelle a carico del Fondo per lo sviluppo e 

la coesione si inquadrano nelle più ampie funzioni di coordinamento della politica economica 
assegnate a lla PCM, nel cui ambito centrale resta il ruolo del CIPE29 che si manifesta, 
specificamente, nelle decisioni di allocazione delle risorse finanziarie a programmi e progetti di 
sviluppo e nell 'approvazione delle principali iniziative di investimento pubblico del Paese che, 
lungi dall'assumere un valore di mero rilievo politico - programmatico, si estendono a lla stessa 
approvazione dei progetti. 

La sua attività risente di alcune criticità operative, emerse anche dall 'attività di controllo 
svolte dalla Cotte dei conti nel 20 L530, che sono state oggetto di analisi da parte dello stesso 
Dipartimento. 

29 Il CIPE nel 2015 ha adortato 124 delibere (con un incremento rispetto alle 67 adottate nel 2014). Nel corso 
dell'esercizio sono state sottoposte all'esame della Corte dei conti - Sezione di controllo sugli atti dcl Ministero 
de li 'economia e delle finanze - l 03 delibere delle quali 54 sono state registrate a seguito di rilievo a vuoto, 11 sono 
state restituite ali' Anuninistrazione per omessa documcntaT.ione, 2 delibere sono state ritirate, 2 delibere non sono state 
ammesse a registrazione cd I delibera è stata ammessa a registrazione parziale. 
La distribu1ione del numero di delibere per settore registra una prcvalcn1,11 del numero di delibere dedicate ai trasporti, 
(21 per cento del totale delle delibere nel 2015) cui seguono le delibere dedicate alla programmazione o rimodulazione 
di risorse FSC delle Regioni (19 per cento dcl totale), alla sanità (16 per cento), ai prognimmi triennali di investimento 
(7 per cento), alla competitività delle imprese (6 per cento dcl totale), all'ambiente e all'energia (4 per cento). 
30 I maggiori profili problematici, che banno comportato il deferimento alla Sezione centrale di controllo di legittimità 
su atti dcl Governo e delle Amministrazioni dello Stato halUlo avuto riguardo in particolare al programma delle 
infTastrutturc strategiche. Di pn11icolare rilievo anche le delibere aventi ud oggello i contratti di programma e i contratti 
di servizio tra il Mù1ìstcro delle infrastrutture e dci h·asporti ed ANAS, RFI, ENAV. 
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Si è al riguardo posta in evidenza l'importanza, a seguito della continua opera di revisione 
delle scelte iniziali in relazione alle politiche di contenimento della spesa, di una attenta aUività 
di riprogrammazione degli interventi (spesso finanziati tramite la revoca di precedenti 
destinazioni) attraverso la modifica dei piani economico-finanziari, con particolare attenzione alle 
ipotesi in cui i piani precedenti siano rimasti inattuati. 

Ln tale ambito, nel iiassegnare 1isorse oggetto di revoca è stata, inolu·e, messa in luce la 
necessità dcl rispetto delle fina lizzazioni normativamente previste, della ricognizione di tutte le 
risorse disponibili e della presentazione dei progetti definitivi, c01Tcdati dei necessari pareri31 • 

Nella stessa Linea si rileva, per le opere infrastmtturaLi, la necessità di una progettazione 
preliminare completa la cui carenza genera ritardi nell'avvio dei lavori e nella conclusione 
dell'opera con incremento dei costi. Importanti ambiti sono anche quelli afferenti i finanziamenti 
di programmi e opere in assenza di risorse certe e documentale, a seguito delle quali potrebbero 
determinarsi affidamenti con conseguente necessità di ulteriori assegnazioni di risorse per 
garantirne il completamento. Ulteriori aspetti critici si riconducono, ancora, al ritardo con cui 
vengono approvati i contratti di programma e i contratti di servizio che, intervenendo quando gli 
cffetli giuridici sono prossimj ad essere esauriti, non appaiono idonei al perseguimento delle 
!i_nalit<ì di una tempestiva ed esaustiva programmazione. Altra criticilà, di natura procedurale, 
riguarda, infine, i tempi di perfezionamento delle delibere del Comitato da superare eliminando 
allungamenti significativi sopratlullo delle fasi , successive alla approvazione, di stesura, verifica 
e controllo delle delibere che pongono delicati problemi sia in relazione alle valutazioni di 
compatibilità finanziaria cli competenza dcl Ministero clell 'economia e delle finanze sia in 
re lazione a successivi adempimenti previsti per legge. Ciò induce ad affcm1are che sussista per 
pe riodi di rilevante consistenza la persistenza di fattori endoprocedimenta li che, da un lato, 
compromettono la speditezza dell'agire amministrativo e, dall'altro, impegnano il CTPE a tenere 
conto di eventuali modifiche intervenute32

• 

Nell'ambito dcl processo intrapreso e diretto a recuperare le funzio111 primarie di organo di 
programma;lionc generale, il DIPE ha formulato alcune proposte d1 razionalizzazione, in fase di 
esame da pa1te del CTPE, e, contemporaneamente, ha revisionalo i propri assetti e proccssi in lemi 
per affrontare, soprattutto, criticità procedurali33

. Ù1 tale direzione, significativa appare l 'adozìone 
di una direlliva da parte del Presidente del Consiglio che, al fine di ottenere una più ordinata cd 
efficace pianificazione dell'attività del CJPE, mira ad introdurre un 'agenda almeno 
quadrimestrale dell'attività, per permettere al Comitato e al Presidente dcl Consiglio di esercitare 
meglio i rispettivi ruoli di impulso e coordinamento delle scelte strategiche. 

Contribuisce alla efficienza e alla tempestività della fase istruttoria e di redazione 
successiva delle delibere adottate dal CIPE anche la riorganizzazione operata sul DIPE che, con 
l'incorporazione delle residue funzioni e risorse ciel Dipartimento per lo sviluppo delle economie 
tcnitoiiali e delle aree urbane, definisce un assetto più funzionale dcl precedente, con la 

31 Cfr. Corte dei conti - Sezione centrale di controllo suUa legillimità degli atti delle Amministrazioni dello Stato -
deliberazione n. 5 dcl 2016. 
32 Cfr. Corte dei conti - Sezione centrale di controllo suUa legillimitÌI degli atti delle Amministrazioni dello S1ato -
deliberazione n. 14 dcl 2015. 
33 Nel corso del 2015 è stata presentata una proposta di revisione dcl regolamento interno del Comitato centrata sui 
seguenti aspe1ti: a) certezza dell'autorità delegata proponente, con conseguente inicevibililà delle proposte non 
pervenute dall'autorità politica delegata per la materia); b) qualità della proposta, con conseguente irricevibilità delle 
proposte incomplete, mancanti degli elementi essenziali quali: l'oggetto (contenuto, localizzazione territoriale, costo, 
finanziamento, cronoprogramrna), la base giuridica e gli elementi di valore pubblico (obiellivi economico sociali, 
valutazione dell'impatto atteso e le possibili opzioni alternative); e) semplificazione e trasparenzn nella convocazione 
delle sedute; d) accelerazione della formalizzazione delle delibere (perentorietà dcl termine di 30 giorni previsto per la 
trasmissione delln delibera nlln firma del Presidente e ridefinizione del ruolo della "nota congiunla" incorporando in 
essa le verifiche di finanza pubblica di competen7,.a della Ragioneria generale dello Stato). 
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separazione delle attività di monitoraggio34 e di gestione delle banche dati dalle attività funzionali 
agi i atti di alta amministrazione del CIPE. 

lJ miglioramento dell'azione del Governo in materia di coordinamento della 
programmazione economica presuppone, infine, il potenziamento delle funzioni di valutazione 
strategica e monitoraggio deglj investimenti pubblici. 

Al riguardo, il DlPE ha instituito, con la delibera del CIPE n. 124 dcl 2012, un Tavolo di 
lavoro fra le Am.mjnistrazioni centrali e regionali, titolari di sistemi di monitoraggio, volto alla 
razionalizzazione del complesso di tali sistemi, da perseguire con l' individuazione e la 
condivisione di cri teri di impostazione e funzionamento. 

Dall'analisi dcl Tavolo, al gennaio 2016, emerge la specializzazione degli obiettivi dei 
molteplici sistemi di monitoraggio esistenti e della diversità delle procedure, della copertura e del 
con·edo informativo di ciascuno di essi, e, dunque, la necessità di muoversi in un'ottica di 
integrazione e mutuo completamento dei medesimi, atluando il principio dell'univocità dell' invio 
delle infonnazioni a carico dei soggetti attuatori degli interventi. 

All'interno di tale direttrice di cambiamento, il DIPE prevede di dare ulteriore impulso al 
Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici (MLP), istituito presso il CIPE con la legge 
n. 144 dcl 1999, nel quale già ad oggi viene misurato lo stato di avanzamento finanziario, fisico 
e procedurale di circa 3.200 progetti per oltre 56 miliardi di euro35. 

Sono state inoltre avviate le modalità operative del Sistema di Monitoraggio finanziario 
Grandi Opere previste dalla delibera CIPE n. 15 del 201 5 che, in attuazione all'art. 36 dcl DL n. 
90 del 2014 (convertito dalla legge n. 114 del 2014), dovrebbe consentire il controllo dei flussi 
finanziari riguardanti i lavori relativi a infrastiutture strategiche e insediamenti produttivi tramite 
la comunicazione automatica dei pagamenti eseguiti da tulli i soggetti partecipanti alla 
realinazione delle predelle opere (c.d. fil iera dei fornitori) ad un apposito sistema informativo 
(Sistema MGO). 

Importanti innovazioni in materia di monitoraggio dei programmi di mvestimento si 
rinvengono, da ultimo, nel comma 805 dell 'art. I della legge di stabilità per il 20 16 che demanda 
ad un decreto dcl Presidente del Consiglio dei ministri, previo parere del ClPE, l' individuazione 
di c rite1i di verifica de lla realizzazione di interventi e programmi pubblici, nonché la definizione 
di procedure e modalità di defmanziamcnto, destinato ad alimentare uno specifico fondo per la 
riprogrammazione degli investimenti per la crescila. 

Rapporti con il sistema delle Autonomie 
Sotto il profi lo dei rapporti di collaborazione istituzionale e delle politiche di 

coordinamento nei confronti di Regioni cd Enti locali di particolare rilievo appaiono le funzioni 
di conb·ollo della legislazione regionale, le attività di mediazione a l fine di deflazionare il 
contenzioso e svi luppare politiche conciliative, il ruolo assunto dal sistema delle Conferenze 
(incardinato presso la PCM) e la funzione di stimolo e di impulso per l'attuazione della riforma 
dell'amministrazione locale (legge n. 56 del 2014 "Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni" 36). 

34 ll DIPE ha potenziato i propri assetti organizzativi finalizzati alla materia dcl monitoraggio nel riordino completato 
alla fine del 2015, pervenendo ad una stmttura con un Ufficio dedicato esclusivamente ad monitorag&'1o degli interventi 
per lo sviluppo, incluso quello relativo alla misura dell'utilizzo delle risorse pubbliche già assel,'1181e agli interventi. 
35 I fornitori di dati comprendono ANAS, RFI, il Consorzio Venezia Nuova e alcune Autorità portuali e concessionari 
autostrddali. 
36 Tale provvedimento ridisegna confini e competenze dell'Amministrazione locale, senza modificare il Titolo V della 
Costituzione. In vigore dall'8 aprile, la nuova legge è stata modificata con il DL n. 66 <lei 2014, convertito nella legge 
n. 89 dcl 2014, e con il DL n. 90 dcl 2014, convertito nella legge n. 114 del 2014. Le problematiche connesse 
all'atll1a2io11e delle norme contcoutc nella legge banno fatto emergere il molo esercitato dalla Presidenza, in particolare 
dcl Dipartimento della funzione pubblica e dcl Dipa1timcnto degli affari regionali, nell'attività di indirizzo e raccordo 
delle Amministrazioni pubbliche coinvolte. Si richiama in particolare la circolare n. I del 2015, contenente le linee 
guida sull'attuazione delle norme relative al personale delle Province interessate al riordino, emanata per dare seguito 
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L'importanza deUa funzione di supervisione della normativa regionale - che si sostanzia 
nella predisposizione del controllo istruttorio di legittimità costituzionale delle leggi regionali ai 
sensi dell'a1t. 127 della Costituzione - trova conferma nel numero consistente (58) delle leggi 
regionali impugnate nel 201537 per differenti profùi di illegittimità costituzionale (tra cui, in 
particolare, la violazione di nonne di coordinamento della finanza pubblica e la mancata copertura 
finanziaria), nonché negli obiettivi assegnati al Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie 
e lo sport dalla Direttiva per l'azione amministrativa per il 2015 che ha riconosciuto, nell'area 
strntegica 2 "Azioni per la modernizzazione la semplificazione della macchina amministrativa la 
trasparenza e la prevenzione della com1zione", l'ambito in cui sviluppare tentativi di mediazione 
al fine della progressiva riduzione delle impugnative di legittimità costituzionali. 

Sempre in riferimento alle politiche di coordinamento, meritano particolare attenzione le 
auività legate al "Sistema delle Conferenze"38 - cui si riconnettono anche modalità 
programmatiche e di erogazione di risorse finanziarie dedicate a famiglia, politiche giovanili, 
sport - configurato dalla C01te costituzionale quale "una delle sedi più qualificate per 
l' elaborazione di regole destinate ad integrare il parametro della leale collaborazione". Va 
sottolineata l'attività di raccordo e di conceltazione della Conferenza Stato Regioni volta ad 
armonizzare l'azione statale e quella regionale attraverso le Intese (d. lgs. n. 281 del 1997, art. 3) 
- previste per legge, su proposta dell 'amministrazione centrale, al fine di pervenire ad una 
determinazione concordata all ' unanimità - e gli Accordi (d.lgs. n. 281 del 1997, art. 4) quale 
strumento che Governo, Regioni e Province aulonome, in sede di Conferen7.a, utilizzano per 
pervenire all 'esercizio delle rispettive competenze e allo svolgimento di attività di interesse 
comune in attuazione del principio di leale collaborazione ed in funzione di obiettivi di 
economicità ed efficacia dell'azione amministrativa. Significativa risulta, inoltre, l'attività 
"consultiva" (d.lgs. n. 281 del 1997, art. 2)- ol1bligatoria su tutti gli schemi cli disegni di legge, 
dj decreto legislativo o di regolamento dcl Governo nel le materie che risultano di interesse delle 
Regioni e Province au tonome - e "deliberativa" che si sostanzia nell 'csj)l'Cssione di una volontà 
comune di Governo e Regioni per l'adozione di atti a rilevanza esterna nei casi previsti dalla legge 
(ad oggetto, ad esempio, la ripartizione di risorse e le nomine e.li responsabil i di enti ed organismi). 
Si tratta, peraltro, di compiti suscettibili di rivalutazione alla luce della riforma cost ituzionale in 
atto. 

TAVOLA9 
ATflVITÀ CONFERENZA STATO REGIONl 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Intese 96 93 85 68 77 91 
-· ----

Accordi 29 26 35 27 20 31 -
Pareri 78 57 73 46 50 65 

··· - ··---
Delibere 3 5 4 5 2 2 
Nomine 39 I 62 

i 

I 58 35 35 35 
Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati tratti dal sito istituzionale http://www.slaloregioni.il 

Nell'esercizio esaminato continua, infine, ad essere significativo il ruolo di indÌlizzo e 
raccordo della PCM nell'attuazione delle norme contenute nella legge n. 56 del 2014 
"Disposizioni sttlle Città Metropolitane, sulle Province, sulle tmioni e fusioni di Comuni", 
considerata l'attribuzione al Ministro per gli affari regionali e le autonomie della responsabilità 

all'attuazione coordinata delle nonne della legge n. 56 dcl 2014 e delle norme della legge di stabilità 2015 di riduzione 
della spesa. 
37 Banca dati dcl Dipartimento per gli affari regionali, le autonomìe e lo sport, dati aprile 2016, con riferimento a leggi 
adollate nel 2015. 
38 Di cui al d. lgs. n. 28 1 del 1997 (Conferenza Stato-Regioni e Conferenza Unificata Stato-Città ed Autonomie locali). 
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in ordine alla verifica dci risultati raggiunti e al monitoraggio sullo stato di attuazione degli 
interventi previsti dalla riforma. Una dettagliata analisi dell 'assetto delle funzioni locali in 
attuazione della legge n. 56 dcl 2014 è contenuta nel capitolo avente ad oggetto l'organizzazione. 

Funzione pubblica 
n ruolo di indirizzo e coordinamento dcl Dipartimento della funzione pubblica39 nel corso 

del 201 5 ha interessato diversi settori di attività che spaziano dagli interventi di rafforzamento 
della capacità amministrativa (finanziati nell'ambito del PON Govemance e Capacità 
istituzionale) e di attuazione della cittadinanza digitale (esaminati nel capitolo della Relazione 
dedicato all'organi:lzazione amministrativa) agli interventi di semplificazione, individuati 
nell ' Agenda 2015-20 17, aUc politiche del personale cd ai sistemi di valutazione della 
pe1formance. 

Si segnalano anche le competenze in materia di fonnazione del personale delle pubbliche 
amministrazioni, alla luce dcl processo di rifonna, delineato con l'articolo 21 del DL n. 90 del 
2014, che ha disposto la concentrazione in capo alla Scuola Nazionale delle Amministrazioni 
(SNJ\) di quelle già esistenti"0• 

ln Lema di semplificazione, nel dicembre 2014, in attuazione dell'art. 24 del DL n. 90 del 
20 14, è stata approvata dal Consiglio dci ministri l'Agenda per la semplificazione per il triennio 
201 5- 2017, concernente le linee di indirizzo, condivise lra Stato, Regioni ed Enti Locali, e il 
relati vo cronoprogramma per la loro attuazione41

• 

TI Dipartimento è stato impegnato sia nella fase attuativa che in quella re lativa alla effettiva 
realizzazione degli interventi individuati, tenendo presente le conseguenze in term ini di riduzione 
dei costi e dei tempi a vantaggio di cittadini e imprese. Inoltre, lati fasi risultano connesse 
all'attività di monitoraggio dcl rispetto delle scadenze previste e dcl coinvolgimento costante di 
cittadini e imprese nella verifica dell 'attuazione. 

Ad un anno dall'avvio delle attività, i risultati conseguiti attengono alla sperimentazione 
della dichiarazione dei redditi precompi lata per dipendenti e pensionati; alla ra7ionalizzazionc e 
semplificazione delle comunicazioni tra fisco e contribuenti; all 'adozione del modulo 
standardizzato per l'autorizzazione unica ambientale e aUa scmplifica7 ione dei titoli abilitativi 
edilizi; all ' avvio della predisposizione dj una modulistica standardizzata a livello nazionale per le 
attività di impresa; al completamento dell ' indagine SUAP sul funzionamento dci servizi dijiw11 
ofjìce degli sportell i unici per le attività produltive. 

In relazione alle politiche di gestione del personale pubblico, si rinvia, al capitolo 
su ll 'organizzazione delle Amministrazioni dello Stato, l' analisi dei risvolti applicativi del 
processo di riordino degli Enti cli area vasta sul versante della mobil ità e del reclutamento e del 
riavvio della tornata contrattuale a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 178 dcl 
2015. 

Si segnalano in questa sede, invece, le attività legate alle nuove competenze trasferite al 
Dipartimento della funzione pubblica dall' ANAC, già CIVIT, in materia di misurazione e 
valutazione della peifonnance (art. 19, commi 9, dcl DL n. 90 del 2014, conve11ito con 
modificazioni dalla legge n. 114 del 2014)42• LI passaggio di funzioni, accanto all'obiettivo di 

39 Con decreto del Ministro per la semplificazione e la Pubblica amministrazione 17 novembre 2015 è stata ridefinita 
l'organizzazione interna del Dipartimento. 

Ovvero, la Scuola Superiore dell 'Amministrazione dell'interno (SSAI), la Scuola superiore dell'economia e delle 
finanze (SSEF), l' istituto diplomatico "Mario Toscano", il Centro di formazione della difesa e la Scuola superiore di 
statistica e di analisi sociali ed economiche. 
41 L'Agenda individua i settori strategici di intervento fondamentali nella vita quotidiana di cittadini e imprese: 
cittadinanza digitale; welfare e salute; fisco; edilizia e impresa. Per ciascun settore, sono definiti azioni, responsabilità, 
scadenze e risultati attesi, al fine di assicurare l'effettiva realizzazione degli obiettivi di semplificazione, indispensabili 
per recuperare il ritardo competitivo dell'Italia, liberare le risorse per la crescita e migliorare i servizi per i cittadini 
42 Nel mese di gennaio 2015 è stato sottoscritto un accordo dal Ministro per la semplificazione e la Pubblica 
amministrazione e dal Presidente dcli' ANAC per la disciplina delle modalità di trasferimento delle funzioni relative ai 
progetti sperimentali e al "Portale della u·asparem:a". 
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concentrare la m1ss1one istituzionale deU' ANAC sui compi ti relativi alla garanzia della 
trasparenza e alla prevenzione della conuzione nelle Pubbliche amministrazioni, assegna, al 
Dipartimento per la funzione pubblica pote1i di indi1izzo, monitoraggio e controllo dell'operato 
de lle Amministrazioni nei settori della valutazione e della trasparenza, tra i quali, di rilevo, appare 
la definizione dei parametri e dei modelli di riferimento del sistema di misurazione della 
pe1forma11ce, l'indi viduazione dei requisiti dei componenti degli organismi indipendenti (OIV) e 
1' indirizzo e il coordinamento delle funzioni di valutazione da parte dei citati organismi43• Al 
riguardo il Dipa11imento, in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), ha 
dato avvio ad uno specifico progetto finaJizzato a ll ' implementazione di un nuovo portale web 
interamente dedicato alla pe1forma11ce cd ha provveduto alla predisposizione dcl regolamento, di 
cui al comma JO del medesimo articolo 19 del DL n. 90 dcl 2014 (approvato in via preliminare 
dal Consiglio dei ministri), volto a riordinare le funzioni in materia di misurazione e valutazione 
della pe1formance44. Tra le misure adottate dal Dipartimento, specificamente in materia di 
pe1.for111a11ce, va annoverata, infine, l ' istituzione dell'Ufficio per la valutazione della pe1formance 
delle Amministrazioni pubbliche (lNaP), che dovrà assicurare le attività di indirizzo, 
coordinamento e promozione della misurazione della pe1j'orma11ce delle Amministrazioni 
pubbli che, individuate dal regolamento di cui all'art. 19, comma 10, dcl DL n. 90, adeguandole 
alla successiva evoluzione normativa e assicmando il raccordo con le attività inerenti gli OIV e 
con le attività de lle es istenti Agenzie di valulazione. 

Per quanto attiene, infine, alla formazione del personale delle Pubbliche amministrazioni a 
seguito dell' uni ficazione delle scuole di formazione, disposta dall 'articolo 21 del DL n. 90, 
l'azione di indirizzo e coordinamento del Di patti mento si è incentrata, sia nella necessità di 
assolvere i compiti affidati a ciascuna Scuola, garantendo la continuità delle attività fonnative, 
sia nella riprogramma . .donc delle attività da avviare, in linea con i principi isrmatori la norma di 
unificazione. 

li DL n. 90 dcl 2014 ha, infatti, avviato un processo estremamente complesso, più 
dettagliatamente analizzato nel capitolo della Relazione sull'organizzazione, che si sta 
completando ed a1ticolando con l'adozione di nuovi provvedimenti nom1ativi e su l quale si è, 
altresi, innestata la previsione contenuta nella recen te nonna di riforma della P ubblica 
amministrazione. 

4. Politiche attive 
Protezione civile 

11 Dipartimento della protezione civile- cui sono destinate c irca il 35 per cento del'le risorse 
trasferite dal Ministero del l'economia e delle finanza- operando in stretto raccordo con le Regioni 
e le Province autonome, si occupa di tutte le attività volte alla previsione e alla prevenzione dei 
rischi, al soccorso e all'assistenza delle popolazioni colpite da calamità, al contrasto e al 
superamento dell'emergenza. 

A fronte di una dotazione finale complessiva di 1.607,7 milioni45, sono stati assuoli impegni 
di spesa per oltre 942,8 milioni suddivisi tra spese di funzionamento pari a 35,1 milioni (3 1,2 

43 La disciplina individua: a) la semplificazione degli adempimenti a caiico delle p.a.; b) la progressiva integrazione 
del ciclo della performance con la programmazione finamjaria ; e) il raccordo con il sistema dci controlli interni; d) la 
validazione esterna dei sistemi e risultati; e) la conseguente revisione delle norme relative agli organismi indipendenti 
di valutazione. 
44 Nelle more dcll 'adoziooc dcl regolamento previsto dal predetto comma 10 è stata approvata la legge 7 agosto 2015, 
n. 124, che delega il Governo ad emanare, tra l'altro, un decreto legislativo attuativo in materia di semplilicazione delle 
norme in materia di valutaz.ionc dci dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e di premialità, di riduzione degli 
adempimenti in materia di programmazione anche attraverso una maggiore integrazione con il ciclo di bilancio; di 
coordinamento della disciplina iu materia di valutazione e controlli interni; di previsione di fonne di semplificazione 
speciliche per i diversi settori della Pubblica amministrazione (articolo 17, comma l , lettera r). 
45 Come già ricordato la sensibile diminuzione registrata rispello al precedente esercizio (2,34 miliardi) si riconduce al 
lrasfcrimento del pagamento degli oneri di ammortamento dci mutui per calamità naturali al Ministero dell'economia 
e delle finanze nonch6 alln riduzione deglì stanziamenti destinati alla copem1ra degli oneri finalìzzal i per legge. 
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milioni nel 2014)46
, spese per interventi per 460,4 milioni (841 ,7 milioni nel 2014) e spese per 

investimenti per445,4 milioni (1 ,4 miliardi nel 2014). 
L'attività istituzionale del Dipartimento si è svolta nel quadro delle disposizioni introdotte 

dalla legge n. 100 del 2012-volta a riportare l'operatività del Dipartimento della protezione civile 
nell'alveo originario delle competenze attribuite dalla legge istitutiva riconducibile alla necessità 
di fronteggiare gli eventi calamitosi - e dalla legge n. 119 del 2013, con cui sono state ridefinite 
le regole inerenti gli istituti della dichiarazione dello stato di emergenza nazionale e dcl 
conseguente potere di ordinanza, nonché le procedure successive alla fase di prima emergenza47

• 

Nel corso dell'anno 20 15, sono stati dichiarati e gestiti , in coerenza con l' impianto delineato 
dalla normativa richiamala e con la Direttiva dcl Presidente dcl Consiglio dei ministri del 26 
ottobre 20 12, recante "Indirizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni 
del Consiglio dei ministri" (emanata al fine di fornire alle Regioni una procedura unica e condivisa 
da seguire al momento della richiesta dello stato di emergenza), 19 stati di emergenza per lo più 
connessi ad eccezionali avversità atmosferiche, di cui uno solo riguardava il concorso del Servizio 
nazionale all'estero. 

In relazione, invece, ad eventi calamitosi avvenuti negli anni precedenti, nel corso del 2015 
sono state emanate 23 ordinanze di rientrn, in forza del disposto di cui al comma 4-tcr dell'articolo 
5 della legge n. 225, ove è previsto che, almeno I O giorni prima della scadenza, il Capo 
Dipartimento della protezione civile emani, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, apposita ordinanza volta a favorire, alla scadenza della dichiarazione dello stato di 
emergenza, il regolare subentro dell'Amministrazione pubblica competente in via ordinaria a 
coordinare gli interventi. Di rilievo, inoltre, sempre per eventi calamitosi di anni precedenti, sono 
le 15 ricognizioni dei fabbisogni effettuate dai Commissari delegati con riforimento ad eventi 
emergenziali che hanno interessato 12 Regioni dalle quali sono emerse esigenze finanziarie per 
un ammontare di 2.891 milioni (di cui 1.528 milioni per il patrimonio pubblico, 506 milioni per 
quello privato e 858 milioni pc1 le attività economiche e produllive) . 

Nel medesimo contesto normativo è stato istituito dalla legge n. 119 dcl 2013, il Fondo per 
le emergenze nazional i, ove confluiscono tulle le risorse destinate al finanz iamento dei primi 
interventi conseguenti agli eventi calamitosi per i quali è stato deliberalo lo stato di emergenza 
dal Consiglio dei ministri. 

Nell' esercizio 201 5, a fronte di uno stanziamento, determinato allJlualmente dalla legge di 
stabilità, pari a 224,6 milioni48 (cui si aggiungono rip01ti per 123,8 milioni), risultano impegni di 
spesa per complessivi 282,1 milioni di cui 121,7 milioni per accreditamenti disposti ai 
Commissari delegati regionali a saldo di stanziamenti relativi a stati emergenziali deliberati nel 
2014 e non ancora trasferiti, e 160,3 milioni per le 19 situazioni emergenziali dichiarate nel 2015. 

A seguito dell 'istituzione del sopra citato Fondo (che assorbe nel 2015 circa il 34 per cento 
delle somme impegnate dalla Protezione civile), a decorrere dall'esercizio finanziario 20 14 il 
capitolo di spesa dedicato alle spese relative alle ricorrenti emergenze ha continuato ad essere 
alimentato esclusivamente dalle disponibilità finanziatie non impegnate derivanti dagli esercizi 
precedenti. L'ammontare residuo presente nel 2015, pari a 97,5 milioni, è stato impegnato per 
complessivi 52,4 milioni per la prosecuzione e il completamento di interventi relativi a pregressi 

46 Spese connesse al personale per circa 6,2 milioni (buoni pasto, emolumenti accessori, rimborsi ad AA.PP. per 
personale comandato, ccc.) e spese per acquisto di beni e servizi (ulen1.e, locat.iooi, facillty management, missioni, 
automezzi, ccc.), pari a circa 28,9 milioni (23,4 milioni nel 2014). Alle spese di personale, prima evidenziate, 
direttamente imputate al centro di responsabilità "Protezione civile'', sono, inoltre, da aggiungere 44,7 milioni erogati 
dal centro responsabilità Segretariato generale per il pagamento, in fonna accentrata, degli oneri connessi al trattamento 
economico fondumcntale ed accessorio dcl personale di ruolo (speciale) della Protezione civile; 
47 La fase, in particolare, in cui il Commissaiio delegato procede alla ricognizione "effettiva" dei fabbisogni per il 
ripristino delle strutture e delle infrastmllure, pubb1ichc e private, danneggiale, nonché dei danni subiti dalle attività 
economiche e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio. 

AJ netto degli importi di 2,6 milioni (quale disavanzo degli oneri di gestione 2014) e di 37,6 milioni, da restituire al 
Ministero dell'economia e delle linanze a reintegro delle anticipa7.ioni dal fondo di riserva per le spese impreviste, e 
di I O milioni da destinare alla Sardegna per gli eventi del mese di novembre 2013. 
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contesti emergenziali, in particolare a favore delle Regioni Emilia Romagna, Marche, Liguria, 
Piemonte, Toscana, Calabria, Veneto, Sicilia, Calabria e Basilicata (44,7 milioni). 

Quanto, infine, ai fondi c.d. finalizzati (che assorbono c irca il 52 per cento degli impegni), 
si tratta di una delle macro aree d 'intervento cui sono destinati gli stanziamenti del programma 
"Protezione civi le", la cui assegnazione è stabilità da disposizion i d i legge con riferimento ad 
interventi specificamente autorizzati. 

In tale ambito particolare importama riveste il Fondo per la prevenzione dcl rischio sismico 
(art. 11 della legge n. 77 dcl 2009) diretto al finanziamento di interventi di prevenzione su tutto il 
teffitorio nazionale. La cifra complessiva autorizzata (965 milion i), pur cospicua, rappresenta una 
percentuale molto piccola rispetto al fabbisogno necessario al completo adeguamento sismico 
degli ed ifici pubblici e p1ivati e delle infrastrntturc slmtegiche. li Piano ha, tuttavia, predisposto, 
per la prima volta, un programma organico pluriennale di studi ed interventi di s icu rezza che ha 
interessato l'intero territorio naz ionale. La metodologia sperimentala e applicata è stata adottata 
a livello nazionale trovando riscontro nelle strategie di utilizzo delle risorse nazionali ed europee. 
Le risorse 20 I 0-2013, pari a 578,8 milioni, sono state quas i interamente erogate alle Regioni, 
l'annualità 2014 è stata ripartita con decreto del Capo della protezione civil e nel dicembre 201 5, 
mentre, per l'annualità 201 5, lo schema di riparto è a ll 'esame della Conferenza Unificata. 

Sempre nell' ambito dei fon<li finalizzati , si segnalano le risorse impegnate per la 
ricostruzione delle aree colpite dal s isma del maggio 2012 (197,3 milioni), il contributo statale 
a lla Regione Campania per l'acquisto dcl tcrmovalorizzatore di Acerra ( 17,8 mi lioni) e il Fondo 
di solidarietà nazionale per g li interventi indennizzatori in agricoltura ( 12,8 milioni). 

Quanto, infine, alle somme versate per l'ammortamento dei mutu i, a seguito del 
trasferimento al M inistero dell 'economia e delle finanze, delle risorse e delle competenze 
solutoric in materia di rate di mutu i e/o prestiti obbl igazionari connessi a calamità naturali, sono 
rimasti in carico al Diparluncnto della protezione civile solo le rate <li mutuo non connesse 
direllamente a ca lamità naturali per un ammonta.re impegnato nel 2015 d i 17,2 mi lioni. 

Sostegno al/ 'editoria 
Al Dipartimento per l ' informazione ed editoria, che fruisce di uno stanziamento definitivo 

di competenza pari a 288,4 milioni, cui corrispondono impegni per circa 222,4 milioni e 
pagamenti per circa 137,2 milioni, compete, in linea generale, il coordinamento delle attività di 
comunicazione istituzionale del Governo, la promozione delle politiche di sostegno all 'editoria 
cd ai prodotti editoriali, nonché il coordinamento delle attività volle alla tutela dcl diritto d'autore. 

Nell'ambito delle politiche di sostegno all'editoria rientrano, in primo luogo, i contributi 
diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici, di cui alla legge n. 250 del 1990, che 
nell'esercizio 2015 ammontano in termini di impegni a circa 73 milioni (capitolo 466). Ulteriori 
risorse risultano quali contributi previsti dalla legge n. 291 del 1978 a favore della associazione 
della stampa estera (9 mila euro in tennini di impegni). A valere sul capitolo 469 sono state, 
inoltre, stanziate le risorse a favore dell'editoria speciale per non vedenti, per un importo stabilito 
per legge di I milione di euro, erogale nel corso dell'esercizio finanziario 2015. Anche nel 2015 
ba trovato applicazione, per la generalità dei contributi il cui impo1to non è predeterminato per 
legge, il ptincipio stabilito dall'articolo 2, comma 62, della legge n. 191 dcl 2009 (legge finanziaria 
2010), in base al quale i contributi e le provvidenze spettano nel limite dello stanziamento iscritto 
sul pc1tinente capitolo del bilancio autonomo della Presidenza dcl Consiglio dei ministri, 
procedendo, ove necessario, al riparto proporzionale dei contributi tra gli aventi diritto. 

Sono stati, inoltre, confermati gli effetti derivanti dall'applicazione delle norme introdotte 
dal decreto-legge 18 maggio 201 2, n. 63, convertito dalla legge 16 luglio 2012, n. l 03 e dai relativi 
dPCM attuativi, sulla ripartizione delle risorse tra le imprese editrici aventi diritto al cont1ibuto49

. 

49L'inh·oduzione di criteri più selettivi incidenti sia sui requisiti di accesso aUc provvidenze, sia sulle modalità di calcolo 
e di rimborso dci costi di edizione, ha portato ad un contenimento della platea delle imprese beneficiarie e ad una 
apprezzabile ridu:.done del "fabbisogno", cioè del monte delle risorse corrispondenti alla misura intera del contributo, 
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Ulteriori interventi di sostegno all'editoria si riconducono al "Fondo straordinario per gli 
interventi di sostegno all'editoria", istituito nel 2014, in alluazione dell'articolo 1, comma 261, 
della legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità per l'anno 2014). Il Fondo si propone di incentivare, 
per il triennio 2014-2016, gli investimenti delle imprese editoriali, anche di nuova costituzione, 
orientati all ' innovazione tecnologica e digitale e aU'ingresso di giovani professionisti nel campo 
dci nuovi media nonché a sostenere le ristrutturazioni aziendali e gli ammortizzatori sociali. Le 
risorse del Fondo50, complessivamente pari, nel 2015, a 24,8 milioni, al netto degli 
accantonamenti, sono state ripartite con dPCM 1 O novembre 20 15 a favore di diverse misure che 
incidono (nella misura di 6,5 milioni): sui trasferimenti alla sezione speciale del Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese del Ministero dello sviluppo economico, per finanziamenti bancari 
a sostegno di investimenti in innovazione tecnologica e digitale (3,4 mi lioni); sulle risorse 
destinate a premiare le imprese di nuova costituzione (1 milione); sull'ammontare del sostegno 
agli ammortizzatori necessario per attenuare l'impatto sociale dei processi già in corso di 
ristrutturazione (2 milioni); sulla copertura degli oneri relativi agli sgravi contributivi per le 
assunzioni di giornalisti con contratto di lavoro subordinato a tempo dctcrminato51 (65 mila euro). 
Il panorama delle misure a sostegno dcll 'editoria prevede, inoltre, i contributi diretti alle emittenti 
radiofoniche organi di partiti e movimenti politici (per un ammontare di 4,9 milioni) e misure di 
sostegno indiretto al settore quali : il rateo di rimborso del debito con la società Poste rta liane 
S.p.A. (50,8 milioni in termini di impegni) e le spese per la definizione e.lei rimborsi a favore degli 
enti gestori per le riduzioni tariffarie sui consumi di energia elettrica, riconosciute ad imprese 
radiofoniche e televisive (una la11t11m). 

li sistema dcl sostegno pubblico al settore editoriale è oggetto di un processo di 
razionalizzazione anche sollo il profi lo della unificazione dei molteplici attuali canali ùi 
finanziamento delle misure di intervento. E' attualmente in corso (AS 2271) una complessiva 
rifonna del sistema del sostegno pubblico alle imprese editoriali che vede, da un lato, l'istituzione 
del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'infotmazione, con durata quinquennale, ove far 
affiuire tutte le risorse statali oggi destinate alle diverse forme di sostegno all'editoria, e, da U 'altro, 
la parziale ridefi nizione della platea dei soggetti potenziali beneficiari dcl contributo diretto e dei 
requisiti di accesso ai benefici, tra cui la previsione di un tetto, <il singolo contributo, commisurato 
ad una determinata percentuale dei ricavi dcU'imprcsa. 

Politiche per la famiglia 
Il Dipartimento per le politiche della famiglia, quale struttura generale della Presidenza del 

Consiglio, contribu isce, nell 'ambito delle proprie competenze, alla promozione e al raccordo delle 
azioni di Governo, con la finalità di assicurare l'attuazione delle politiche in favore della famiglia 
ed a garantire la tutela dei diritti della famiglia in tutte le sue componenti e le sue problematiche 
generazionali. Tale struttura, in particolare, avvalendosi dell'Osservatorio nazionale sulla famiglia 
e sulla base del Piano nazionale per la famiglia, cura l'elaborazione e il coordinamento delle 
politiche nazionali, regionali e locali, per la famiglia e ne assicura il monitoraggio e la valutazione. 
Promuove, coordina e fmanzia altresì, le azioni dcl Governo dirette a contrastare la crisi 
demografica e a sostenere la maternità e la paternità e a incentivare le iniziative di conciliazione 
dei tempi di lavoro e dei tempi di cura della famiglia. Significative risultano, inolb·e, le 
competenze volle a promuovere e coordinare le attività in materia di relazioni giuridiche familiari 
e di adozioni nazionali ed internazionali. 

atteso che il complesso delle citate disposizioni porta ad un rimborso dci costi più ristretto e soprattutto più aderente 
alle vendite effcrtive cd ai costi reali di edizione. 
50 Il capitolo 477 riporta uno stanziamento definitivo di circa 35 milioni, impegni per circa 19,3 uùlioni e pag-dmcnti 
di competenza per circa 11 ,25 milioni. 
51 Si è ritenuto invece di non rinnovare gli incentivi alle assunzioni dei giornalisti a tempo indeterminato, previsti nel 
dPCM per l'anno 2014 e consistenti in sgravi contributivi pari al I 00 per cento dell'aliquota ordinaria per uu periodo di 
trentasei mesi, poich6 alla stessa finalità provvede, in via generale, e dunque anche per i giornalisti, l'analoga misura a 
prevista dalla legge di stabilità per l'anno 2015 (art.L, comma 118, della legge 23 dicembre 2014, n. 190). 
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Gran pa1te del mandato istituzionale, in coerenza delle funzioni delegate all'autorità 
politica52

, si esplica attraverso la gestione delle risorse afferenti il Fondo per le politiche della 
famiglia di cui all'ait. 19, comma 1, del DL n. 223 del 2006, conve1tito con modificazioni dalla 
legge n. 248 dcl 2006. Con dPCM 14 ottobre 2015 si è provveduto, come per i passati esercizi, al 
riparlo delle risorse, pari a 20,5 milioni, per seuori di intervento di competenza sia statale che 
regionalc53. 

Per gli interventi relativi a compiti cd attivilà di competenza statale, 3, I milioni sono stati 
finalizzati al .finanziamento delle iniziative di conciliazione dci tempi di lavoro e dei tempi di cura 
della famiglia, di cui ai commi 1 e 3 dell'art. 9, della legge 8 marzo 2000, n. 53 e successi ve 
integrazioni e modificazioni; 8 milioni sono stati destinati a favore della Commissione per le 
adozioni internazionali, prevista dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476, di cui almeno 5 milioni da 
destinare al sostegno delle adozioni internazionali, ai sensi dell'art. l , comma 132, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190; infine 4,4 milioni risultano indirizzali alla realizzazione di interventi in 
materia di politiche familiari. 

Con riguardo alle attività cli competenza delle Regioni e degli Enti locali , 5 milioni sono 
stati destinati per :finanziare le attività a favore delle famiglie e delle responsabilità genitoriali, 
come previsto dalle programmazioni regionali, nonché le attività dei Centri per le famiglie, 
laddove presenti , a favore della nascila e dello sviluppo54 • 

Sulla base di un primo monitoraggio svolto dal Dipartimento, emerge che le richieste delle 
Regioni Abruzzo, Marche, Molise e Piemonte rispondono ai requisiti stabiliti dal dPCM 14 
ollobre 201 5 e perla nto sono stati predisposti gli atti per l'erogazione delle risorse finanziarie di 
ri spettiva spettanza; le Region i Emil ia Friuli Venezia Giulia, Sicilia, Toscana, Umbria, 
Valle d'Aosta e Veneto, hanno inviato richieste mancanli di uno o più dei requisiti anzidetti ai fini 
de ll'erogazione delle somme assegnate. Relativamente a tali Regioni, è stata inviata a ciascuna di 
esse la richicsla dt integrare la documentazione pcrvcnula con gli ulleriori requisiti mancanti ai 
fini dell 'erogazione <lei ftnanziamento; per quanto concerne le restanti Regioni, si è provveduto 
ad invitarle ad inviare, nel più breve tempo possibile, la prescritta richiesta nella quale dovranno 
essere indicate, tra l'altro, le azioni programmate da finanziare per l'anno 20 15. 

Politiche giovanili 
li Dipartimento della gioventù e dcl Servizio civile nazionale fornisce il supporto al 

Presidente del Consiglio dei ministri nell'esercizio delle funzioni di promozione e raccordo delle 
azioni di Governo volte ad assicurare l'attuazione delle politiche in favore della gioventù, nonché 
in materia di Servizio civile nazionale e di obiezione di coscienza. TI Dipartimento, in pa1ticolare, 
promuove e raccorda le azioni di Governo volte ad assicurare la partecipazione dci giovani alla 
vita pubblica, la valorizzazione dell'espressione delle loro capacità, il sostegno all'autonomia dei 
giovani in termini lavorativi (imprenditorialità giovanile, promozione del lavoro, diritto alla casa, 

si Va rilevato che, ad ini:.do mandato, l'attuale Governo aveva conferilo la delega di fun7.ioni in materia di politiche 
giovanili, servizio civile nazionale, integrazione e famiglia, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali (dPCM 23 
aprile 2014). Quelle inerenti le politiche della famiglia sono state ultimamente delegate con dPCM 25 febbraio 2016 
al Ministro per gli affari regionali, le autonomie. 
s3 La dota1ionc dcl Fondo è stata ridotta a decorrere dal 2016 nella misura dci 15 milioni daJ comma 412 dell'articolo 
mùco della legge cli stabilità per il 2016. 
S4 In base a quanto disposto dall'art. 2, commi 4 e 5, del predetto decrelo, il Dipartimento per le politiche della famiglia 
trasferisce le risorse assegnate a ciascuna Regione a seguito di specifica richiesta nella quale devono essere indicate le 
azioni che la Regione medesima, in accordo con le Autonomie locali, intende realizzare, nonché la compartecipazione 
finanziaria per una quota pari ad almeno il 20 per cento delle risorse nazionali assegnate. Alla predetta richiesta devono 
essere allegati copia del provvedimento di programmazione regionale e una scheda concernente il piano di massima 
delle attività relative alla realizzazione delle azioni da finanziare comprensiva di un cronoprogramma con indicazione 
dei tempi e delle modalità di ultuazione. I commi da 6 a 9 del citato articolo 2, inoltre, stabiliscono che il finanziamento 
è erogato alle Regioni in un'unica soluzione alla presentazione della relativa richiesta, che gli uflìci dcl Dipai1imcnto 
prowcdono a monitorare la realizzazione dci progetti sulla base dei dati comunicati dAlle Regioni. 
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accesso alle innovazioni tecnologiche, ecc.), la promozione della creatività giovanile in tutte le 
sue forme e l'accesso alle opportunità dedicate ai giovani in campo internazionale e comunitario. 

Inoltre il Dipartimento, nell'ambito della precedente programmazione comunitaria 2007-
2013, è stato individuato come beneficiario di risorse strutturali, nonché di risorse provenienti dal 
Piano Azione e Coesione (PAC). 

Le risorse assegnate nel 2015 ( 187, 7 milioni) risultano impegnate per 168,2 milioni, dei 
quali 133,9 attengono al Fondo nazionale per il Servizio civile, quali trasferimenti sulla contabilità 
speciale ad esso intestala ai sensi del DL n. 324 dcl 1999. I restanti 34,3 milioni sono stati in gran 
parte assorbiti dalla gestione dcl Fondo per le politiche giovanili (20,3 milioni, di cui 11 ,3 milioni 
riferiti a reinscrizioni di residui passivi perenti) e dalle spese per la realizzazione di interventi e 
progetti finanziati dal Piano di azione e coesione {13,9 milioni). 

Il Fondo per le politiche giovanili (capitolo di bilancio 853) cui all'art. 19, comma 2, del 
DL n. 223 del 2006 (convertito dalla legge n. 248 del 2006) è stato istituito al fine di promuovere 
il dirillo dci giovani alla formazione culturale e professionale e all'inserimento nella vita sociale, 
anche attraverso interventi volli ad agevolare la realizzazione del clirillo dei giovani all'abitazione, 
nonché a facilitare l'accesso al credito per l'acquisto e l'utilizzo di beni e servizi55. PaJtc delle 
risorse impegnate nel 2015, pari a 8,9 mi.Jioni, sono state indirizzale al finanziamento di azioni e 
progetti destinati al territorio, individuali d'intesa con le Regioni e le Province autonome (3,7 
milioni) e gU Enti locali (3,9 milioni) e, in misura minore, ad azioni e progetti di "1ilcvantc 
interesse nazionale" tra i quali si segnala l'attuazione della iniziativa "Campi giovani", (in 
collaborazione con la Guardia Costiera, la Marina MilitaJc, i Vigili ciel Fuoco e la Croce Rossa) 
diretta a ragazzi e raga7.7e di età compresa tra i L4 ed i 22 anni. 

Le somme impegnate per i progetti finanziati dal Piano d'azione e coesione (13,9 milioni) 
sono state destinate al finanziamento delle istruuc istruite nc!J'ambito delle procedure indette 
dagli avvisi pubblici denominati "Giovani per il sociale", per favorire l'inclusione sociale, il 
coinvolgimento ed il sostegno di giovani in condizioni di disagio, con l'obiellivo di promuovere 
la cittadinanza attiva e la solidarietà, e "Giovani per la valorizzaz10nc dei beni pubblici" volto, 
invece, a sostenere il recupero di spazi comuni, al fine di restituirli al lcrrito110, dando impulso 
all'imprenditoria giovanile e all'occupazione sociale. 

ss Gli stanziamenti dcl fondo souo aanualmcnte quantificati dalla legge di stabilità (Tabella C nllegata nlla legge) e da 
eventuuli variazioni disposte da successive manovre di finan1,a pubblica. 
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Considerazioni di sintesi 
1. Programmazione strategica e finanziaria 
2. Analisi finanziarie e contabili: 2.1. Le rimrse finanziarie assegnate; 2. 2. 
Analisi della gestione delle spese; 2.3. Gestione delle entrale extra-tributarie; 
2.3. l. Entrate extra-tributarie; 2.3.2. Entrate riassegnate 
3. Missioni e programmi: 3.1. Missione 29 "Politiche economico·/Ìnanziarie 
e di bilancio"; 3.1.1. Programma 4 "Regolamentazione e vigilanza sul settore 
finanziario"; 3.1.2. Programma 6 "Analisi e programmazione economico­
finanziaria' ',· 3.1 .3. Programma 7 "Analisi, monitoraggio e controllo della 
fwanza pubblica e politiche cli bilancio"; 3.2. Missione 3 "Relazioni 
finanziarie con le Autonomie locali "; 3.2. 1. Programma 4 "Federalismo"; 3.3. 
Missione 34 "Debito pubblico"; 3.3. l. Programma I "Oneri per il serviz io del 
debito statale" e programma 2 "Rimborsi del debito statale" 

Considerazioni di sintesi 
Al Ministero dell 'economia e delle finanze (MEF) sono affidate le funzioni spettanti allo 

Stato nelle seguenti rilevanti materie: politica economica, finanziaria e di bilancio; 
programmazione degli investimenti pubblici; coordinamento della spesa pubblica e verifica dei 
suoi andamenti; politiche fiscali e sistema tributario; demanio e patrimonio statale, catasto e 
dogane; programmazione, coordinamento e verifica degli interventi per lo sviluppo economico, 
territoriale e settoriale; vigilanza su Enti e attività; rapporti con autorità di vigilanza e controllo 
previsti dalla legge. 

Si h·atta, come evidente, di compiti che riguardano gli ambiti primari della azione dello 
Stato sul fronte delle entrate e della spesa, che, in quanto tali, sono oggetto del primo volume di 
questa relazione. In questa sede si è pertanto concentrala l'analisi sulla programmazione c 
gestione da pa1te del Ministero, attraverso La struttura e le risorse allo stesso assegnate, della 
delicata attività di supporto di propria competenza. 

U MEF partecipa alla gestione di 26 delle 34 missioni complessive del bilancio, di cui 21 
in condivisione con altri Ministeri e 5 di propria esclusiva competenza, nonché a 55 dei 181 
programmi complessivi del bilancio dello Stato. In occasione delle rifonne dell'ordinamento 
contabile in atto, andrebbe rivalutata questa forte polarizzazione della spesa, allo scopo di 
concentrare la responsabilità di ciascuna politica di riferimento, semplificando la struttura del 
bilancio dello Stato. Dcl resto, molti programmi di spesa di pertinenza dcl MEF sono caratterizzati 
da meri trasferimenti ad altre Amministrazioni pubbliche o ad Enti vigilali. 

La direttiva generale per J'azione amminish·ativa e Ja gestione per il 2015 è divenuta 
efficace soltanto ad esercizio inoltrato, rendendo difficoltosa la realizzazione tempestiva del 
processo di programmazione operativa. Jnoltre permangono differenze fra la stessa e la nota 
integrativa, concentrandosi gli obiettivi della direttiva solo sui programmi ritenuti ad "esecuzione 
diretta" (84) - escludendosi, dunque, quelli associati a programmi meramente finanziari (63) - e 
prevedendo solo la nota integrativa obiettivi per l'Avvocatura di Stato e per l'Ufficio di Gabinetto. 
Tali disallineamenti non consentono una piena integrazione tra programmazione strategica e 
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programmazione finanziaria, rilevante ai fini di una verifica di coerenza tra gli obiettivi 
programmati e le risorse assegnate. 

Gli stanziamenti defmitivi dcl 2015 ammontano per il MEF a 588, I miliardi a fronte di una 
assegnazione iniziale di 590,7 miliardi. Una dotazione rilevante (nel 2009 era pari a 544,4 
miliardi), tuttavia in diminuzione di circa 4,3 miliardi rispetto al 20 I 4: è la spesa in conto capitale 
a ridursi rispetto all'esercizio precedente di ben 32 miliardi (nonostante l'incorporazione della 
missione 28 "Sviluppo e riequilibrio territoriale" relativa ai fondi per lo sviluppo e la coesione, 
nell'ambito della quale sono stati trasferite risorse nell'anno per un imporlo pmi a circa 6 
miliardi), compensati in parte da incrementi nelle spese di parte conente e per rimborso passività 
finanziarie. 

Sul versante delle entrate extra tributarie, che ricadono quasi totalmente nella gestione del 
MEF, si rinnova il divario fra accertato e riscosso che, soprattutto nel segmento relativo alle 
sanzioni tributarie, conferma una sh·utturale difficoltà di tradurre in gettito effettivo un' intensa 
attività di accertamento. Analogamente, trova conferma il ruolo che il MEF svolge nella 
riassegnazione (alla spesa) di entrate derivanti in larga parte da servizi resi dalle Ammin istrazioni 
dello Stato: un ruolo red ish·ibutivo, di cui proprio il MRF è il principale "beneficiario", che fa 
aggio su un reimpiego di risorse in direzione di un miglioramento dell'offerta di servizi pubblici. 

La gestione complessiva per missioni e programmi per il 2015 evidenzia come il Ministero 
impegni, sulla competenza, 552 miliardi prevalentemente concentrati nelle missioni 29 ''Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio" (90,8 miliardi), 3 "Relazioni fi11anz iaric co11 lc Autonomie 
territoriali" ( I O 1,3 milimdi) e 34 "Debito pubblico" (288,6 miliardi), su cui si è concentrata 
l'analisi. 

La missione 29 è sicuramente la principale, in quanto contiene programmi che fanno 
riJe1imento alla effettiva attività di gestione del Ministero e rispetto ai quali si concentrano, per 
intanto, gli obiettivi strategici della direttiva. Sono stati approfondili, in particolare, due 
programmi cli competenza dcl Dipartimento dcl Tesoro (n. 4 e n. 6) e<l uno della Ragioneria 
generale dello Stato (n. 7). 

Nell'ambito del programma 4 "Regolamentazione e vigilanza sul settore .finanziario", 
appare rilevante l'esito della valutazione del sistema ita liano di prevenzione e contrasto a l 
riciclaggio e al finanziamento del ten-orismo rispetto agli standard di riferimento, s voltasi nel 
2015 e pubblicata dal GAFT-FATF e dal FMT a febbraio 2016: alcune lacune riscontrate nel 
sistema normativo (riguardanti i conti di corrispondenza, il sistema dei bonifici transfrontalieri, 
la verifica della clientela per le professioni non finanziarie e il sistema sanzionatorio) dovrebbero 
essere superate in occasione del recepimento della IV Direttiva antiriciclaggio; margini di 
miglioramento sono stati osservati anche nella qualità dei processi e dell 'azione amministrativa, 
co11 particolare riguardo alla possibilità di pervenire ad una programmazione maggiormente 
strutturata delle politiche e delle azioni; ma soprattutto critico è apparso il numero delle diverse 
Autorità coinvolte, rispetto al quale potrebbe risultare necessario un ulteriore rafforzamento del 
coordinamento nell'ambito del Comitato di Sicurezza Finanziaria. 

Quanto al programma 6 "Analisi e programmazione economico-finanziaria", sono emerse 
difficoltà rispetto alla tempistica stimata per la messa in esercizio e la completa funzionalità di un 
progetto teso ad implementare un'unica piattaforma applicativa a supporto del processo di 
gestione del debito pubblico, destinata a r iunire i sistemi esistenti al fine di fornire, in tempi rapidi, 
dati congruenti e verificabili per l'analisi, la previsione, l'emissione e la gestione del debito 
pubblico. Una volta a regime, il sistema dovrebbe dare un rilevante contributo al miglioramento 
dell'operatività della competente Direzione, sia sul fronte gestionale, che su quello della 
reportistica. 

In materia di valoriz7.azione del patrimonio pubblico, invece, nel segnalare la conclusione 
dell'iniziativa Propo:ila immobili 2015 (consistente nel coinvolgimento degli Enti territoriali ed 
alb·i soggetti pubblici nella selezione di un portafogl io immobili da valorizzare e alienare), 
particolari clementi di valutazione sono emersi in tema di "razionalizzazione degli spazi": dai 
Piani predisposti da lle Amminisb·azioni nella loro complessità emergerebbero rispa11ni 
conseguibil i nel periodo 2015-2020 per circa 150 milioni, tuttavia tale conseguimento è 
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subordinato, in a lcuni casi, all'esecuzione di interventi edilizi tesi alla rifunziooalizzazione degli 
immobili coinvolti; è il caso delle sedi centrali e periferiche dci quattro Dipartimenti del MEF, 
per i quali il potenziale abbattimento dei canoni annui di Locazione (per le annualità dal 2016 aJ 
2020), per un complessivo importo di 19,3 milioni, risulterebbe subordinato a costi accessori per 
lavori stimati dati' Agenzia dcl demanio pari a 38,5 milioni. 

Nell'ambito del programma 7 "Analisi, monitoraggio e controllo della frnanza pubblica e 
politiche di bilancio", rilevante è stata l'attività posta in essere dalla Ragioneria generale dello 
Sta to (RGS) a seguito dci processi di riorganizzazione delle strulturc dci Ministeri che hanno 
comportato, dal punto di vista contabile, modifiche sia ael contenuto e ncll 'articolazione dei 
programmi di spesa, che nell'articolazione dei Centri di responsabilità amministrativa e dei Centri 
di costo. Al rigt1ardo va segnalato l' incremento di questi ultimi (da 787 a 1.004) ii1 ragione, non 
tanto della modifica del numero di strutture dirigenziali sottostanti, quanto della necessità di 
offrire una più trasparente e dettagliata rappresentazione delle unità organizzative periferiche, 
esigenza verificatasi proprio per l 'amministrazione finanziaria, con riferimento alle Ragionerie 
territoriali dello Stato e alle Commissioni tributaiie tetriloriali . 

Si segnalano alcuni sviluppi nel processo di attuazione della Banca dati unitaria delle 
amministrazioni pubbliche (BDAP), strumento rilevante a supporto dell'attività di analis i e 
monitoraggio della finanza pubblica, diretto a consentire la razionalizzazione e condivisione 
dcll'iofonnazione gestita: nel corso del 2015 sono state implementale allività di consolidamento 
dcl sistema, in pa1ticolare, risultano acquisite, in esito allo sviluppo della fallurazionc elettronica 
e della certificazione dcl credito, le informazioni dei sistemi di supporto ai processi 
amministrativi, quali il Sistema di interscambio SDI, La piattaforma di ce1 lificazione dei crediti 
PCC e il Sistema di contabilità generale SICOGE. 

Al MEF è stato assegnato l'obiettivo di garantire il pieno supp01 to al Governo per la 
predisposizione e gestione <lei bilancio dello Stato, con particolare 1iguardo al monitoraggio de lle 
variazioni di bilancio: un fenomeno da monitorare atteso che una parte significativa delle scelte 
allocative avviene al di fuori della sessione di bilancio, anche tram ite specifici atti amministrativi. 
Alla luce di una analisi su i tempi, si è sottolineata la rilevanza di una accelerazione ove possibile, 
di dette procedure, dipcudendo dal loro perfezionamento la possibilità di poter procedere con la 
gestione contabile interessata. 

Notevoli gli stanziamenti definitivi (101,4 miliardi) della missione 3 " Relazioni finanziarie 
con le Autonomie locali", su cui tuttavia pesano obiettivi meramente finanziari. Nel corso 
dell'anno 20 15, nell'ambito dcl programma "Federalismo", sono stati disposti pagamenti in 
favore delle Regioni a statuto speciale per un importo complessivo di 206,6 milioni, mentre 
permangono trasferimenti in favore di Regioni a statuto ordinario per 97,8 m.ilioni. 

lnftne, la missione 34, ''Debito pubblfoo" 1iparl.ita in due programmi di competenza 
esclusiva del MEF, comprende le risorse destinate al rimborso del debito statale e gli oneri per il 
servizio dcl debito ed assorbe un significativo ammontare di risorse del bilancio dello Stato (36,2 
per cento) e di quelle assegnate al MEF (53,1 per cento). Entrambi i programmi (programma 1-
"0neri per il servizio del debito statale" e programma 2 - "Rimborsi dcl debito statale") hanno 
una compctcn.za condi visa tra i Dipartimenti del tesoro, della Ragioneria generale dello Stato e 
dell'Amministrazione generale, dcl personale e dei servizi. Nel 2015 si sono prodotti ancora gli 
effetti della riduzione delle aliquote delle provvigioni per i collocamenti in asta verificatasi l 'anno 
precedente. Inoltre, a seguilo della revisione del sistema di collocamento dei BTP Italia mediante 
suddivisione della procedura in due fasi, si sono potute ridurre le spese in termini di commissioni, 
grazie alla possibilità di escluderne la con esponsionc con riferimento alla seconda fase di 
distribuzione. 

1. Programmazione strategica e finanziaria 
Nel rnolo rivestito dal Ministero dell 'economia e delle finanze nei diversi settori della spesa 

pubblica viene riconosciuta la ragione della partecipazione dello stesso alla gestione di 26 delle 
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34 missioni complessive del bilancio, di cui 21 in condivisione con altri Ministeri e 5 di propria 
esclusiva competenza. Peraltro negli ultimi anni si è ampliato il numero dei programmi gestiti dal 
MEF: dai 48 del 2009 ai 55 del 2015, su 181 complessivi dcl bilancio dello Stato. 

Perplessità pone, tuttavia, la presenza di numerosi programmi di spesa di natura settoriale, 
nell'ambito di missioni condivise tra il Ministero dell 'economia e delle finanze e gli altli 
Ministeri: poche Amministrazioni ministeriali, infatti, gestiscono missioni di propria esclusiva 
competenza 1• Pertanto, rispetto a una forte polarizzazione della spesa in capo al Ministero 
dell'economia e delle finanze, si è assistito, negli anni più recenti, ad una iniziale progressiva 
ricollocazione di competenze presso le amministrazioni settoriali di rifcrimcnto2 • Andrebbe in 
ogni caso valutata una più ampia revisione, allo scopo di concentrare la responsabilità di ciascuna 
politica di riferimento e di semplificare la strutlw-a del bilancio statale. Del resto, molti programmi 
di spesa di pertinenza dcl MEF sono caratterizzati da meri trasferimenti ad altre Amministrazioni 
p11bbliche o ad Enti vigilati3• L'occasione potrebbe essere la riorganizzazione delle missioni e dei 
programmi di spesa prevista dal decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90 (in attuazione 
dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196), nell'ambito della più 
genera lizzata attività normativa di adeguamento dell'ordinamento contabile alle nuove necessità 
di cui si dà atto nel volume 1 di questa relazione4

• 

A supporto di queste considerazioni si riporta la distinzione, operata nella nota integrativa 
al bilancio 20 15, fra programmi ad esecuzione diretta (cui afferiscono 84 obiellivi) e programmi 
finanziari, sui quali il Ministero effettua meri b·asferimenti (63 obiettivi).s. 

Le figure che seguono evidenziano chiaramcnlc, sotto questo profilo, la fisionomia dei 
programmi del Ministero, e soprattuUo l'incidenza residua delle dotazioni riconducibili ad una 
effettiva gestione strategica da parte dello stesso Dicastero. 

1 li Ministero dello sviluppo economico (missione 10, "Energia e diversificazione delle fonti energetiche", missione 
12, "Regolazione dei mercati", missione 16, "Commercio interna.donate e internazionalizzazione del sistema 
produttivo"), il Ministero dell'istruzione, dell 'università e della ricerca (missione 23, "Istruzione universilaria e 
formazione post-universitarin"), Il Ministero dell' interno (missione 2, "Amminìstra:tione generale e supporto alla 
mppresenlanza geoernle di Governo e dello Stato sul tc1Titorio"), il Ministero della salute (missione 20, "Tutela della 
salute") e il Ministero dci beni e delle ali i vi là culturali e del turismo (missione 21, "Tutela e valoriziazione dei beni e 
attività culturali e paesaggistici", missione 31, "Turismo"). 
2 Si richiamu, ad esempio, il passaggio del programma "Sviluppo e competitività del turismo" al Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo. Analogamente vi è stato un progressivo spostamento di capitoli di bilancio afferenti 
al settore previdenziale (in particolare la gestione ex-lNPDAP) dal Ministero dell'economia e delle tìmmze al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e altri interventi di natura settoriale di dimensioni finanziarie meno rilevanti ad altri 
Ministeri competenti che non si è rinessa sulla struttura di bilancio per missioni e programmi, ma ha limitato il 
contributo finanziario affidato al Mlnistcro dell'economia e delle finanze. 
3 IÈ il caso ad esempio dcl programma 4, "Interventi per pubbliche calamità" della missione 8, "Soccorso civile'', che 
comprende il "Fondo di solidarietà nazionale in agricolnua e altri interventi indennizzatori" (capitoli 7411, 7935); del 
programma 3, "Sostegno al settore agricolo", della missione 9, "Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca", che 
prevede i trasferimenti alt' Agea (capitoli 1525 e 1526); del programma 8, "Opere pubbliche e infmstrum1re" della 
missione 14, "Infrastrutture pubbliche e logistica", che prevede trasferimenti in materia di edilizia sanitaria pubblica o 
al le Regioni per opere infrastrutturali stradali (capitoli 7464 e 2735). 

tale contesto, tra l'altro, si è ribadito che "La significatività dci programmi del bilancio e l'affidamento di ciascun 
programma di spesa a un unico Centro di responsabilità amministrativa costituiscono criteri di riferimento per i processi 
di riorganizzazione delle Amministrazioni" (art. 21, comma 2-his, della legge 31 dicembre 2009, n. 1, come modificato 
dal citato decreto legislativo). 
5 È questo il caso di programmi contenuti: nella missione 28, "Sviluppo e riequilibrio territoriale" (acquisita 
nell'esercizio in esame e già sul bilancio dcl MISE, laddove le risorse vengono trasferite ali' Agenzia per la coesione 
territoriale); nella missione I, "Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri" 
(trasferimenti al Pnrl11mento lt11liano, al Presidente della Repubblica, alla Corte costituzionale, alla Presidenza del 
Consiglio dci ministri, alla Corte dci conti, al Consiglio di Stato e TAR, ecc.); nella missione 15, "Comunicazioni" 
(trasferimenti alla Presidenza dcl Consiglio dei ministri- Dipartimento per l'infom1azio11e e l'editoria). 
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